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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 24ª Domenica del tempo ordinario. 
Ogni anno, puntuale, all'inizio dell'anno pastorale nelle nostre parrocchie, 
chiusa la parentesi estiva, troviamo lo stesso vangelo: opportuno, insistente, 
destabilizzante. Si parla molto di Gesù, ieri come oggi. Sui giornali, nei 
dibattiti, tra amici, Gesù è un mistero irrisolto, inquietante, difficile da decifrare. 
Chi è, veramente, Gesù di Nazareth? Le risposte le conosciamo: un 
grand'uomo, un uomo mite, un messaggero di pace, uno dei tanti uccisi dal 
potere. Tutto vero, ma ci si ferma qui; difficilmente si accetta la testimonianza 
della comunità dei suoi discepoli: Gesù è Cristo, Gesù è Dio stesso. Meglio 
dar retta alla teoria di moda per dire sempre e solo una cosa, da duemila anni: 
il Gesù vero non è quello (sconcertante) che vi hanno raccontato... Gesù non 
ci sta e, a bruciapelo, pone oggi a ciascuno di noi la domanda: Voi chi dite 

che io sia? Già. E per me? Per me solo, dentro, senza l'assillo di dare risposte 
sensate o alla moda, senza la facciata e l'immagine da tenere in piedi? 
Simone osa, si lancia: tu sei il Messia. Risposta forte, esagerata, ardita: in 
nessun modo Gesù assomiglia al messia che la gente si aspetta, così 
comune, dimesso, arrendevole, misericordioso. Nulla. E Gesù, riconosciuto 
Cristo, gli restituisce il favore e gli svela che egli è una Pietra. Se ci avviciniamo 
a Gesù e lo riconosciamo Signore, subito riconosciamo chi siamo in noi stessi, 
chi siamo in verità. Dio svela l'uomo a se stesso, sempre. (Paolo Curtaz 06-09-2012) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

20 settembre 2015  
25ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro della Sapienza 
2,12.17-20 

Dal salmo 53 
Dalla lettera di san Giacomo 

3,16-4,3 
Dal Vangelo di Marco 

9,30-37 

«Se qualcuno vuol venire dietro 

a me, rinneghi se stesso,  

prenda la sua croce e mi segua» 
 (dal Vangelo Mc 8,34) 

 

13 settembre 2015  

24ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 
enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 

 

IV. Deterioramento della qualità    

della vita umana e degradazione sociale 
 

43. Se teniamo conto del fatto che anche l’essere 

umano è una creatura di questo mondo, che ha diritto 

a vivere e ad essere felice, e inoltre ha una speciale 

dignità, non possiamo tralasciare di considerare gli 

effetti del degrado ambientale, dell’attuale modello di 

sviluppo e della cultura dello scarto sulla vita delle 

persone. 
 

44. Oggi riscontriamo, per esempio, la smisurata e 

disordinata crescita di molte città che sono diventate 

invivibili dal punto di vista della salute, non solo per 

l’inquinamento originato dalle emissioni tossiche, ma 

anche per il caos urbano, i problemi di trasporto e 

l’inquinamento visivo e acustico. Molte città sono 

grandi strutture inefficienti che consumano in eccesso 

acqua ed energia. Ci sono quartieri che, sebbene siano 

stati costruiti di recente, sono conge-stionati e 

disordinati, senza spazi verdi sufficienti. Non si addice 

ad abitanti di questo pianeta vivere sempre più 

sommersi da cemento, asfalto, vetro e metalli, privati 

del contatto fisico con la natura. 
 

45. In alcuni luoghi, rurali e urbani, la privatizza-zione 

degli spazi ha reso difficile l’accesso dei cittadini a 

zone di particolare bellezza; altrove si sono creati 

quartieri residenziali “ecologici” solo a disposizione di 

pochi, dove si fa in modo di evitare che altri entrino a 

disturbare una tranquillità artificiale. Spesso si trova 

una città bella e piena di spazi verdi ben curati in 

alcune aree “sicure”, ma non altrettanto in zone meno 

visibili, dove vivono gli scartati della società. 
 

46.  Tra le componenti sociali del cambiamento 

globale si includono gli effetti occupazionali di alcune 

innovazioni tecnologiche, l’esclusione sociale, la 

disuguaglianza nella disponibilità e nel consumo 

dell’energia e di altri servizi, la frammenta-zione 

sociale, l’aumento della violenza e il sorgere di nuove 

forme di aggressività sociale, il narcotraffico e il 

consumo crescente di droghe fra i più giovani, la 

perdita di identità. Sono segni, tra gli altri, che 

mostrano come la crescita degli ultimi due secoli non 

ha significato in tutti i suoi aspetti un vero progresso 

integrale e un miglioramento della qualità della vita. 

Alcuni di questi segni sono allo stesso tempo sintomi 

di un vero degrado sociale, di una silenziosa rottura 

dei legami di integrazione e di comunione sociale. 

Dal Vangelo secondo Marco (8,27-35)  

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi 
intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i 
suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed 
essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e 
altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.E 
cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva 
soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi 
e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ 
dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi 
discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 13 AL 20 SETTEMBRE 2015 

Domenica 13 settembre – 24ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
Maurina e Aldo Zanni (ore 9.15 recita delle Lodi mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella al chiesolino (via M. della Neve) S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 

Giuseppe Barchi e Caterina Vernizzi 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 16.00 a Marmirolo S.Messa con la celebrazione dei 

battesimi di Alice ed Eleonora 
� Ore 18.00 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento per tutte le 

esperienze estive dell’Unità Pastorale  
� Ore 20.30 a Fellegara di Scandiano celebrazione mariana del 13 

del mese per tutto il Vicariato 
� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna della 

Neve recita del Rosario 

Lunedì 14 settembre – Festa dell’Esaltazione della Santa Croce 

� Ore 20.45 a Rubiera in oratorio incontro per fare chiarezza 
sull’ideologia Gender nella scuola italiana 

Martedì 15 settembre – Beata Vergine Maria addolorata 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 16 settembre  

� Ore 21.00 Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti Ernesta e 
Pellegrino Bagnacani e a seguire recita del Rosario 

 

 
Giovedì 17 settembre 

Venerdì 18 settembre 

Sabato 19 settembre 

� Ore 9.15 a Guastalla all’oratorio Don 
Bosco giornata di spiritualità per Ministri 
della comunione e Ministri istituiti, 
termina alle ore 17.00 con la S.Messa 

� Ore 16.00 a Gavasseto celebrazione del 
battesimo di Camilla 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 20 settembre – 25ª del tempo 

Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 
recita delle Lodi mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con 

memoria dei defunti Alcide e Ernesta 
Campani e celebrazione del battesimo di 
Martina e Giorgia 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� MESSA DI RINGRAZIAMENTO. Domenica 13 settembre ore 18.00 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento per tutte 
le esperienze estive (campi estivi bambini 3-6 anni, campi estivi elementari e medie, campo Invicta, campeggi 
elementari medie e superiori…..) e particolare benedizione per tutti gli studenti per il nuovo anno scolastico. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 13 settembre dalle ore 10:40 alle 
11:30 dopo la S.Messa incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, 
criticità e proposte per la frazione e l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare  tutti  i  parrocchiani  e  
gli  abitanti  del  paese. Non si tratta della riunione di bilancio della sagra, per il quale si farà una serata apposita. 

� INCONTRO SUL TEMA DELL’IDEOLOGIA GENDER. Lunedi 14 settembre ore 20,45 nell’oratorio della parrocchia di 
Rubiera incontro con l’avvocato Gianfranco Amato (presidente giuristi per la vita) sul tema “Maschio e femmina 
li creò, Uguaglianza nella differenza”. L’incontro desidera aiutare i genitori a fare chiarezza sull’ideologia 
Gender nella scuola italiana. 

� CATECHISMO. Alcune classi di catechismo (elementari e medie) sia del polo di Gavasseto che di Marmirolo sono 
ancora senza catechisti. Chiunque volesse rendersi disponibile è pregato di contattare don Roberto 333 5370128.  

� CORSI PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: SPARGIAMO VOCE. Visto che 5 coppie hanno chiesto 
di sposarsi nel prossimo anno, stiamo pensando di organizzare un corso per fidanzati nella nostra Unità Pastorale. 
È una bella opportunità perché facendola internamente, rispetto i corsi dove possono esserci anche 20-30 
coppie, potrà essere molto più personalizzato e mirato secondo le esigenze e i bisogni di chi parteciperà. Il corso 
ovviamente non implica nessun obbligo al matrimonio, e tantomeno ha un limite di validità temporale. Per cui è 
aperto anche chi non ha fissato nessuna data, ma ritiene prima o poi di farlo, o semplicemente pensa che un 
momento di confronto come coppia e condivisione con altri possa essere utile per il proprio cammino di 
discernimento matrimoniale. Per ogni informazione telefonare a don Roberto 333 5370128. 

� Pre-avviso: INIZIO DELL’ANNO PASTORALE CON MESSA IN BICICLETTA. È previsto per Domenica 27 settembre 
con partenza ore 14,30 da Masone (saluto iniziale), per proseguire poi per Castellazzo (atto penitenziale), 
Marmirolo (liturgia della Parola), Sabbione (preghiere dei fedeli), Gavasseto (preghiera eucaristica e comunione), 
Roncadella benedizione finale. A seguire a Roncadella merenda per tutti. 

� Pre-avviso: INCONTRI DEI GENITORI CON FIGLI ADOLESCENTI. Giovedi 22 ottobre a Gavasseto ore 20,45 primo 
incontro di formazione per genitori. L’incontro è ovviamente aperto a tutti, precisando che però il tema sarà 
legato al periodo dell’adolescenza dei figli. L’incontro sarà tenuto da personale qualificato del CPS (centro 
prevenzione sociale) che opera in campo educativo sul nostro territorio da anni, nel mondo degli adolescenti e 
dei giovani. Tema del primo incontro: “A chi piacciono le regole?! La normale complessità della relazione tra 
genitori e figli adolescenti”. Il CPS dopo questo primo momento assembleare, a partire dall’interesse dei genitori 
presenti, è disponibile per un percorso di laboratori a gruppi più ristretti, dove riflettere e confrontarsi a partire 
dalle domande e dalle esperienze che i genitori stanno vivendo in questa particolare età dei figli.  



� SABBIONE: RINGRAZIAMENTI. Dalla scuola dell'infanzia “Divina Provvidenza di Sabbione un grandissimo grazie a 
tutti coloro che hanno collaborato al confezionamento e vendita delle borsine sorpresa durante le serate della 
sagra di Sabbione, il cui intero ricavato è andato a favore della scuola. Bambini, insegnanti e suore ringraziano! 

� A.A.A CERCASI COLLABORATORI. Stiamo per ripartire con il nuovo anno pastorale. Le iniziative, le proposte 
nella nostra Unità Pastorale sono certamente numerose e differenziate. Ognuno può trovare l’ambito di servizio 
nel quale donare alle comunità un po’ del proprio tempo, dei propri doni e delle proprie competenze. Dalla 
catechesi, ad attività di servizio (visita ad anziani e malati, a situazioni famigliari in difficoltà, mensa caritas, 
dormitorio invernale, bollettino, ...) o di oratorio per ragazzi e adolescenti. Dalla musica (coro dell’unità 
pastorale, o insegnamento di strumenti musicali), all’aprire le porte della propria casa per momenti di 
preghiera, allo sport (allenatori, accompagnatori, servizio di segreteria), o ai tre circoli Anspi. Ad attività di 
manutenzione e pulizie degli ambienti (sia interni che esterni) delle parrocchie, ad accompagnare coppie di 
fidanzati al matrimonio, o preparare i battesimi. Organizzare momenti di festa e momenti culturali. Preparare 
campi e campeggi estivi, cucinare e servire quando ci ritroviamo attorno alla tavola, partecipare e animare il 
nostro radunarci la domenica attorno alla mensa Eucaristica, o pregare davanti all’Eucarestia nell’adorazione 
settimanale... La vita cristiana essendo per sua natura missionaria non si gioca certamente solo in comunità, ma 
prima di tutto in famiglia, sul lavoro, nella vita sociale e politica, nella vita quotidiana, per questo cerchiamo 
anche dei momenti in cui confrontarci insieme (formazione per gli adulti, gruppo sposi….) per cercare di vivere 
poi ogni cosa illuminati dalla Parola di Dio. Come vedete le possibilità non mancano, ed altre possono nascere 
grazie a nuove idee e risorse. Chiunque avesse voglia di rendersi disponibile può contattare don Roberto tel 333 
5370128 e don Emanuele 333 7080993.  

� Pre-avviso: ASSEMBLEA GENERALE INIZIO ANNO PASTORALE. Ritenendo che l’unità Pastorale insieme a tutte le 
sue comunità per crescere nella fede nella speranza e nella carità abbia bisogno di incontrarsi e confrontarsi per 
poi mettere in atto opportune scelte pastorali, anche quest’anno abbiamo deciso di proporre l’Assemblea 
Generale. Ultimamente abbiamo costatato un notevole calo di partecipazione rispetto i primi anni. L’effetto 
novità è certamente finito, ma non è cessato il senso e il valore di trovarsi per condividere la nostra fede e 
decidere insieme (in modo più sinodale e collegiale) idee, proposte, progetti. Nella nostra diocesi le Unità 
pastorali ogni anno aumentano e non solo di numero ma anche di dimensione (la nostra raddoppierà di 
popolazione arrivando a comprendere nel tempo anche Bagno e Corticella). Non è più possibile che ogni 
comunità cammini in modo autoreferenziale, e non è pensabile, e neppure corretto, che i sacerdoti da soli 
possano pensare e decidere tutto per tutti. I sacerdoti cambiano, passano, mentre il Signore e le comunità 
restano, motivo per cui occorre che le diverse Unità Pastorali acquisiscano nel tempo una loro identità, frutto 
della condivisione della propria storia, dei propri cammini di fede. E necessario che imparino a lasciarsi guidare 
sempre di più dallo Spirito Santo facendo discernimento per tenere ciò che è buono e lasciare e/o trasformare 
ciò che invece non lo è. In questi anni abbiamo provato cercare il momento migliore in cui fare l’assemblea. 
Prima la domenica, poi il sabato, quest’anno per venire incontro a tutte le esigenze, e non avere vincoli di 
lavoro alcuno, abbiamo pensato di fare due momenti dopo cena. Un primo momento di confronto sull’anno 
passato aiutati anche dalle varie commissioni (per vedere come è andato sottolineando aspetti positivi e 
negativi) che si terrà a Castellazzo martedi 22 settembre alle ore 21 e un secondo momento di riflessione e 
confronto su nuove proposte e idee per il nuovo anno, che si terrà invece lunedì 28 settembre. I due momenti, 
saranno preceduti dalla celebrazione eucaristica alle 20,30 nella quale chiedere al Signore di aiutarci a vedere le 
cose dal suo punto di vista. Diventare partecipi e corresponsabili del cammino ecclesiale a partire dai propri doni 
e carismi è compito di tutti i battezzati, è mandato racchiuso dentro il nostro battesimo, confidiamo davvero in 
una presenza non solo numerosa, ma anche attiva e propositiva.  

 

 



riflessione proposta da Città Migrante (seconda parte)  
(pubblichiamoun po’ alla volta l’intero documento su vari numeri di questo notiziario) 

Politica e immigrazione, migranti e politica 
[parte 2 di 3] Veniamo agli animi che si sono accesi durante questo fine agosto. La discussione 

nasce dai trenta profughi che prestano servizio volontario a Festa Reggio. L'attacco parte dalla Lega 

Nord contro il PD che utilizza a propria utilità queste trenta persone. Innanzitutto pensiamo che alla 

Lega interessi ben poco di questi migranti ma che siano stati un'ottimo pretesto per attaccare il PD (che sicuramente non 

sosteniamo) e in generale costruire un campagna mediatica che come sempre trova le sue fondamenta nella questione 

immigrazione. Detto questo ora la vicenda sembra riguardare le varie querele che la Lega fa al PD e che il PD fa alla Lega. 

Su Salvini e sulla Lega Nord non spendiamo altre parole ora, abbiamo già espresso il nostro dissenso il 25 aprile del 2014 

quando organizzò un convegno sull'Euro a Reggio Emilia. 

Notiamo come il Movimento 5 Stelle non intenda cedere il passo in fatto di speculazione politica nei confronti della  Lega 

chiedendo chiarezza su di un bando per la gestione di 30 profughi che il comune ha affidato alla Dimora di Abramo. 

Crediamo che in questa particolare fattispecie intendano affidamenti relativi al progetto Sprar che giusto per dovere di 

cronaca non è lo stesso progetto comunemente chiamato Mare Nostrum. Il M5S, per voce della parlamentare Maria Edera 

Spadoni chiede se esistono delle modalità di inserimento anche per i giovani disoccupati cittadini italiani, tanto per buttare 

tutto nel pentolone e alimentare una guerra fra poveri, dividendo italiani colpiti dall'auserity e migranti. E' giusto monitorare 

sui bandi, in particolare dove e come vengano spesi i soldi pubblici, ma su di una cosa fondamentale glissa il M5S; è lecito 

o meno un piano di accoglienza di fronte all'epocale fenomeno migratorio che vive l'Europa e l'Italia? Aldilà delle 

rendicontazioni e della gestione più o meno virtuosa dell'accoglienza, interessa al M5S reggiano la sorte di quei trenta 

ragazzi approdati nel nostro territorio? La lega su questo è chiara, la retorica infame della ruspa non ha bisogno di 

presentazioni, ci piacerebbe sapere invece la posizione dei grillini locali. 

 

Da parte dell'Ente gestore c'è stata una leggerezza di fondo e una lettura molto superficiale nel pensare che fare attività di 

volontariato a Festa Reggio fosse uguale allo svolgere altre attività a titolo volontario presso associazioni o enti no profit. 

Detto questo ci interessa brevemente sviluppare il tema del volontariato. In generale il volontariato non dovrebbe mai 

sostituire posti di lavoro e sappiamo che questo purtroppo spesso succede. L'expo di Milano e le varie forme di stage lo 

dimostrano. 

Ma la domanda che facciamo è un altra, perché questi ragazzi devono fare volontariato? Perché si devono dimostrare utili? 

Devono in un qualche modo darci indietro qualcosa? No. Questi ragazzi che ci piaccia o meno non ci devono dare niente. 

Quello che si costruirà e quello che daranno alla nostra società e alla nostra comunità dipenderà da quello che tutti noi 

(compreso in questo noi anche “loro”) saremo in grado di mettere in campo a partire dalle relazioni, che come è ovvio si 

costruiscono sempre almeno in due.  

Non è quindi per pagare un debito morale od economico ciò che sottende il coinvolgimento di questi ragazzi in attività 

volontaristiche, la realtà è che queste attività dovrebbero permettere loro di esercitarsi con la lingua italiana, di costruire 

relazioni e reti nel territorio, necessarie anche per un futuro prossimo. Il clima in cui viviamo non è sicuramente favorevole, 

a partire dalle reali difficoltà che coinvolgono sempre più persone e famiglie, ma, ammettendo anche che fosse possibile, 

non sarà di certo mandando via i migranti che gli autoctoni risolveranno il problema del lavoro e della casa per esempio. 

Abbiamo assisto alla propaganda neofascista anche nella nostra provincia dove Forza Nuova ha manifestato contro la 

presenza dei profughi all'Albergo Soliani di Fabbrico. 

Come sempre è più semplice dare la colpa al più debole, a chi sta in basso piuttosto che riversare la rabbia verso chi sta in 

alto e opporsi alle politiche di austerity che producono la povertà di tutte tutti noi.  

 

Come arrivano queste persone nei nostri territori? Molto Brevemente. 

Sono quelle che sbarcano sulle coste italiane, i superstiti dei tanti naufragi che leggiamo sui quotidiani locali e “distribuite” 

nella varie città attraverso dei bandi di gara delle Prefetture per l'accoglienza dei migranti sbarcati sulle coste italiane che 

rientrano all''interno dello “ straordinario afflusso di cittadini stranieri extracomunitari sul territorio nazionale e richiedenti 

la protezione internazionale”. Il bando prevede 30/35 euro procapite e l'ente che vince l'appalto dovrà garantire oltre al vitto 

e all'alloggio vari percorsi sul territorio. I bandi e le convenzioni sono reperibili sui siti delle prefetture, a Reggio emilia il 

bando è stato vinto dal raggurppamento temporaneo di Impresa di cui la Dimora di Abramo è capofila. I migranti accolti 

all'interno di questi progetti richiedono tutti la protezione internazionale, per cui per loro inizierà l'iter di attesa della 

commissione che valuterà la loro domanda di asilo. I tempi sono spesso lunghi e non è scontato che la domanda vada a 

buon fine e si scontrano con l'iter  burocratico della richiesta di asilo e di tutto quello che ciò comporta. Non hanno scelto di 

venire a Reggio Emilia e molte volte nemmeno in Italia, ma in Italia devono rimanere perché lo impone il Regolamento di 

Dublino. Sono alla ricerca di un lavoro e sperano di poter cambiare la propria condizione di vita, c'è chi fugge dalla guerra, 

dalla dittatura e chi da condizioni di miseria. Stefano Liberti, giornalista, afferma che potremmo chiamarli “avventurieri”, 

come loro molto spesso si definiscono. 

Facciamo chiarezza innanzitutto che non prendono 30 euro al giorno, in questi trenta euro ci sono  tutte le procedure che si 

mettono in campo per l'accoglienza compreso lo stipendio dei lavoratori. E di posti di lavoro questi progetti ne hanno creati, 

altri li hanno salvati, pensiamo alla proprietaria dell'hotel Soliani di Fabbrico che ha dichiarato alla stampa che l'albergo 

senza di loro avrebbe chiuso. 

Sulla pelle dei migrati si giocano da sempre partite importanti.  
(… continua sul prossimo numero con la terza parte del documento) 


